Preghiera

Diciamo insieme: Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore!
Tutti: Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore!

· Perché hai mandato a noi la tua parola di salvezza.

· Perché la tua parola è parola di vita eterna.

· Perché continui a parlarci nella tua santa Chiesa.

· Perché la tua parola fruttifichi in noi.

· Perché fai di noi i testimoni della tua parola.

Padre nostro…

PREGHIERA FINALE
Signore, la tua parabola sul seminatore

riguarda ognuno di  noi.

Siamo tutti, di volta in volta,
strada, sassi, spine, ma anche

terra fertile, buona.

Liberaci dalle tentazioni negative.

Fortifica la nostra volontà 

per rendere efficace la tua Parola.

Rendi forte il nostro cuore,

affinché le tribolazioni

non ci portino allo scoraggiamento.

Rendici terreno buono,

persone accoglienti, per essere capaci
di rendere il nostro servizio alla tua Parola. 
Amen.
Il mese prossimo mediteremo su Lc 15,1-10
Parrocchia SS. Trinità
Incontri dei Centri del Vangelo alla luce della Parola di Dio
Scheda n. 3

L’ASCOLTO

“Chi ha orecchi per intendere, intenda”

· Preghiera di invocazione allo Spirito Santo
Introduzione
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Leggiamo la Parola
Ascoltiamo la Parola del Signore

dal Vangelo secondo Marco, 4.1-9

Facciamo risuonare la Parola di Dio fra noi
· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

Meditiamo sulla Parola ascoltata
….Il seminatore uscì a seminare …

Il seme rappresenta la Parola del Signore che è rivolta a ogni uomo. Gesù dice che il seminatore esce a seminare dappertutto, ed è Lui stesso che semina la parola: Egli è il seminatore e il seme, colui che porta la Parola di Dio e colui che è la Parola di Dio. Chiamando la Parola di Dio con il nome di “seme”,  Gesù vuole dire che la sua parola, che è Parola di Dio, che viene dal Padre, non è come qualsiasi parola umana, perché contiene in sé una vita che deve svilupparsi, appunto come il seme. 
…una parte cadde lungo la strada…
Il seme che va in mezzo alla strada significa che la Parola di Dio può trovare un cuore così duro che non riesce a penetrare. Stando in superficie è, così, facile preda degli uccelli (il diavolo), che divorano il seme.
…un’altra cadde tra i sassi..
Il seme, cadendo tra i sassi, non mette radici profonde. Spesso può capitare che, quando subentrano le tribolazioni e le persecuzioni a causa della Parola, o le difficoltà della vita, come ad esempio un grave dolore, la Parola di Dio muore in noi perché le radici sono fragili e non permettono di affrontare le difficoltà con una fede forte e serena.
… un’altra cadde tra le spine… 

 Le spine sono i desideri che illudono, l’inganno della ricchezza, l’attaccamento alle cose vane, l’affetto per le frivolezze e i piaceri smodati della vita, la pigrizia e la noia che ci assalgono di fronte a impegni ardui. Il seme della Parola di Dio perciò non riesce a svilupparsi e viene soffocato in noi perché siamo intenti in altre occupazioni lontane dai desideri di Dio. 
… e un’altra cadde sulla terra buona
La terra buona rappresenta la nostra disponibilità ad accogliere la Parola di Dio, lasciandoci sovvertire dalle sue promesse di bene e di amore; è il buon terreno della nostra vita, arato dal solco dei sacrifici per il Signore, e reso così feconda per accogliere sempre il seme della Parola.
….e ora il cento per uno…
Il seme della Parola, cadendo nella terra buona e accogliente, produce frutti in maniera diversa, a seconda della disponibilità di ognuno, adattandosi alla vita interiore di ciascuno.
Chi ha orecchi… intenda!
Il monito di Gesù ci invita a prendere con responsabilità il racconto della parabola: Lui è la Parola del Padre, Parola di Vita e di Verità, che è venuto incontro ad ogni uomo rivelando a tutti il mistero d’amore del Padre. La sua venuta è un appello a impegnarsi, per essere il buon terreno che accoglie la sua presenza. Nella forza dello Spirito Santo, che abbiamo ricevuto nel Battesimo, facciamo fruttificare in noi la sua Parola con una fede più forte e una carità più operosa.

Impegno

- Mi impegno a far germogliare nel mio cuore la parola di Dio ascoltandola e meditandola con attenzione.

- A mia volta, mi impegno a seminarla nelle persone che incontro.







Come il destino 


del seme è  quello 


di   morire per dare 


vita all’albero,


così quello della 


Parola di Dio è 


di essere mangiata


per dar vita


a Cristo in noi


e a Cristo fra noi.

















